
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

• istanza di riabilitazione (vedi allegato); 

• copia del documento di identità valido del richiedente la riabilitazione; 

• copia del documento di identità valido dell’eventuale delegato. 

• se l’istanza è presentata in Cancelleria da un delegato, la firma del richiedente la riabilitazione, 

apposta in calce all’istanza, deve essere autenticata in circoscrizione; 

• nel caso in cui debitore sia una società, è necessaria una visura camerale aggiornata della stessa 

(massimo 30 giorni prima). In questo caso l’istanza dovrà essere presentata dal legale rappresentante 

con indicazione della carica che gli conferisce il potere (es. amministratore unico, socio 

amministratore etc.) oppure da un incaricato munito di procura; 

• certificato di residenza recente del richiedente la riabilitazione  o Visura Camerale aggiornata in caso 

di società; 

• visura camerale dei protesti aggiornata (validità 30 giorni) ad « uso riabilitazione » rilasciata  
presso gli Uffici della Camera di Commercio ; 

• Dichiarazione originale del creditore soddisfatto, autenticata in Circoscrizione o presso un 
notaio. Nel caso in cui il creditore sia una società la liberatoria dovrà essere rilasciata dal legale 

rappresentante e, in aggiunta, dovrà essere depositata una Visura camerale aggiornata della società 

creditrice dalla quale risulti la legittimazione del dichiarante; 

• Il titolo deve essere depositato in originale. 

- Nel caso in cui il titolo in originale non sia reperibile, occorre presentare la copia dello stesso 
con attestazione di conformità del notaio o dell’ufficiale giudiziario che ha levato il protesto 
oppure in mancanza, la copia conforme rilasciata dall’intermediario presso il quale il titolo 

risiede. Il timbro di autentica deve essere apposto direttamente sulla fotocopia o in 
congiunzione. In mancanza della copia del  titolo, si considera equivalente l’estratto di 

repertorio notarile (con timbro in originale), purchè nello stesso siano indicate le persone del 
debitore e del creditore e l’importo per cui il titolo è stato emesso.  
 

• Per le copie analogiche dgli assegni bancari o postali o per le dichiarazioni sostitutive di 
pretesto trasmesse dalla Banca d’Italia (a cui deve necessariamente essere allegata copia 

analogica dell’assegno), il relativo file in formato .eml o .xml può essere trasmesso via pec da 
parte del proprio difensore o direttamente dall’istituto di credito/banca d’Italia al seguente 

indirizzo : fallimentare.tribunale.roma@giustiziacert.it 

REQUISITI 

e’ necessario che: 

1) sia trascorso un anno dalla levata del protesto; 

2) non siano intervenuti ulteriori protesti; 

3) che il debitore abbia adempiuto all’obbligazione oggetto del protesto 

Non è ammissibile la richiesta di riabilitazione parziale o riferita solo ad alcuni titoli 

 

COSTI 

€ 98,00 per il Contributo Unificato e marca da bollo di € 27,00 per diritti di cancelleria; 

 

Ufficio riabilitazione - stanza 161 - tel. 063577467 

 


